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Non c’è mai un solo modo per otte-
nere buoni risultati nella lavora-
zione del terreno. Ciò che può
essere una buona soluzione per un
agricoltore può essere completa-
mente inappropriata per un altro.
Tutto dipende dal tipo di terreno,
dalle condizioni del tempo, dal
clima e dalla coltura precedente.
Comunque l’interesse per la mini-
ma lavorazione sta crescendo
sempre di più in Europa e questa
non è solamente una coincidenza.

Ci sono due grandi vantaggi con la mini-
ma lavorazione; quella economica e

quella biologica. Un risparmio economi-
co viene realizzato dalla riduzione dei
costi di manodopera e della macchina.
Comunque, i benefici biologici sono ovvi
perché il terreno diventa progressiva-
mente più facile da coltivare dato che la
sua struttura migliora con il tempo.

Risparmia tempo e denaro
La riduzione dei costi e la razionalizza-
zione della superficie significa che ci
sono meno persone impegnate per
ettaro. Il cambiamento del costo effetti-
vo nella produzione colturale, rende la
tecnica della minima lavorazione più
attraente, dal momento in cui il numero
delle ore di lavoro in campo possono
essere ridotte.

L’incremento dei costi delle lavorazioni
non mostra segni di discesa, mentre il
prezzo dei prodotti  sfortunatamente
non segue lo stesso ininterrotto percor-
so il salita.
Questo significa che se si vuole realiz-
zare degli utili, bisogna incrementare la
produttività.
La minima lavorazione  consente di
ridurre  drasticamente il consumo di
gasolio  e questo significa avere bassi
costi già da quando si inizia una nuova
coltura. In una difficile realtà economica,
questi bassi input di tempo ed energia
significano minori costi  per l’agricoltore
ma anche un incremento dei  rendimenti
produttivi.

Il TopDown lavora il terreno in
superficie ed in profondità
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Macchina flessibile e versatile
Il nuovo coltivatore TopDown della
Väderstad offre un’ampia gamma di
possibilità. Il grande vantaggio è che il
TopDown non è solamente in grado di
lavorare superficialmente  ma anche in
profondità  quando è  necessario.  

Libera profondità di lavoro
La profondità di lavoro può essere rego-
lata progressivamente  da  5 a 30 cm.
Questo vuol dire che il TopDown possie-
de una completezza di variazioni e una
serie di applicazioni incomparabili che
solo un macchina così avanzata può
offrire. Oltre ai sistemi di profondità ci
sono  anche delle possibilità di rifinitura
a seconda delle varie fasi operative.

Quando il terreno viene lavorato
progressivamente – prima con i dischi e
poi con le ancore – il numero di zolle
viene ridotto garantendo così una
completa ed uniforme lavorazione di
tutto il profilo coltivato.

Lavora secondo le condizioni
La  regolazione indipendente della
profondità di lavoro dei dischi e delle
ancore rende possibile adattare facil-
mente l’operatività del  TopDown alle
varie condizioni di ciascun appezza-
mento.  Alcuni terreni richiedono
semplicemente una lavorazione super-
ficiale  per la  preparazione del  letto di
semina. Questo il TopDown lo può fare
perfettamente. Altri terreni richiedono

una lavorazione  ad una maggiore
profondità  per poter mescolare grandi
quantità di residui colturali  o per
rompere gli  strati induriti. Il  TopDown
si dimostra un partner affidabile anche
per questo tipo di lavorazioni e la  sua
grande versatilità  è quello che con-
traddistingue questa macchina. Il
grado di compattamento del terreno
può essere inoltre regolato dal peso del
rullo posteriore che può essere incre-
mentato passando dal peso dello solo
rullo al quello totale della macchina. 
E’ difficile trovare una macchina per la
lavorazione del terreno così  versatile! 
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1
Dischi frontali – taglio e miscela-
zione  
Nella parte frontale ci sono due file di
dischi conici ravvicinati con un dia-
metro di 430 mm, costruiti con un 
acciaio ad alta resistenza  V-55, che ne
garantisce una lunga durata e con bassi
costi di manutenzione. I dischi tagliano
gli stocchi ed i residui colturali mesco-
landoli  nella parte superficiale  del
terreno. Il migliore risultato si ottiene
operando ad una  velocità media di 10-
15 km/h. In questo modo si ottiene  una
piena incorporazione poiché i dischi
spingono energicamente il terreno late-
ralmente. Non appena gli stocchi vengo-
no interrati, inizia il lavoro dei  processi
biologici   e l’attività di  decomposizio-
ne. La profondità di lavoro dei dischi
può essere regolata progressivamente
durante il lavoro. 

2
Ancore – rottura  e dissoda-
mento
La sezione di coltivazione  del TopDown
consiste in tre file di ancore rigide svi-
luppate per frantumare il terreno.
Queste ancore possono essere dotate di
punte con sezioni variabili da 50, 80 o
120 mm. Le punte  da 80 e 120 mm
possono inoltre essere equipaggiate
con alette da 300 mm. Questa soluzione
viene adottata quando si vuole smuo-
vere a tutta larghezza  il terreno sotto la
profondità di lavoro dei dischi. La parti-
colare spaziatura delle ancore è stata
studiata per rompere i terreni partico-
larmente difficili o mescolare grandi
quantità di residui colturali. Uno dei
vantaggi di avere due tipi di punte è
quello di poter ridurre la potenza di
assorbimento oltre a quello di non
portare in superficie zolle di grosse
dimensioni. 

I quattro punti del co
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3
Dischi posteriori – livellamento
e spianamento
I dischi posteriori del TopDown livella-
no e richiudono i solchi lasciati dalle
ancore. Il terreno passato dai dischi
posteriori è più liscio ed uniforme. Le
sospensioni in gomma , su cui sono
montati i dischi, consentono di seguire
l’andamento del terreno e di poter
operare anche su terreni sassosi.
I dischi di livellamento possono essere
regolati  idraulicamente dalla cabina del
trattore durante il lavoro. Con questo
tipo di soluzione, è facile adattare il
grado di livellamento in base alle condi-
zioni e la tipologia del terreno ed in base
alla quantità di residuo colturale.

4
Rullo – compattazione superfici-
ale  del terreno 
La zona finale di lavorazione nel
TopDown consiste in un rullo ad anelli
di acciaio  che consolida il terreno.
Quando le condizioni sono particolar-
mente asciutte, è importante che il
terreno sia compattato  in modo da faci-
litare  il germinazione  uniforme dei
semi. Il grado di compattazione  può
essere variato  in base alle varie  neces-
sità e situazioni incrementando il peso
del rullo. Infatti si può ottenere il massi-
mo della compattazione trasferendo
progressivamente sul rullo tutto il peso
del TopDown.  Gli anelli di acciaio
hanno un profilo aggressivo, che lavora
la paglia e la interra nello strato sotto la
superficie per assicurare una veloce
decomposizione. Se le condizioni lo
richiedono, il rullo può  operare anche
in posizione sollevata.

l concetto  TopDown

TopDown IT 2007  07-09-10  12.00  Sida 9



TopDown IT 2007  07-09-10  12.00  Sida 10



Il TopDown è adatto per le lavorazioni
superficiali subito dopo la trebbiatura.
Durante questa operazione, le ancore
del coltivatore vengono tenute nella
posizione alzata, mentre i dischi di
forma aggressiva attaccano i residui
colturali di paglia, mais, bietole etc-.
Questo passaggio dovrebbe essere
eseguito a circa  10-15 km/h in modo
che i dischi possano lavorare al meglio
spostando lateralmente il terreno. Lo
scopo di questa operazione è quella di
accelerare il più  possibile la  germina-
zione  delle infestanti, ma anche di

mescolare i residui colturali nello stra-
to  superficiale del terreno. Quando i
residui entrano in contatto con il terre-
no ed i suoi microrganismi,  inizia il
processo di decomposizione e quindi
la formazione di un’alta concentrazio-
ne di humus nella parte superiore del
sottosuolo. Più sono gli anni in cui
viene eseguita questa tecnica, più
veloce sarà il processo di decomposi-
zione, poiché  l’attività biologica si
concentra maggiormente  in questo
strato di terreno. 

Un'altra possibilità è quella di utiliz-
zare il TopDown come un  coltivatore
convenzionale. La fila anteriore di
dischi  viene sollevata  mentre la serie
di ancore posizionate nella parte
centrale della macchina, mostrano
tutta la loro capacità operativa. Ci
possono essere diversi obbiettivi per
questo tipo di operazione. Se per esem-
pio si sono formati  strati  duri e più
compatti di terreno durante il periodo
stagionale , questi andranno eliminati
in modo da facilitare il percorso delle
radici delle piante attraverso il profilo
del terreno. Se le radici fossero ostaco-

late da  un terreno duro, il loro accesso
all’acqua sarebbe limitato e quindi il
raccolto potrebbe subire delle perdite.
Un’altra ragione di operare con le
ancore  è quella di rompere  le radici
delle infestanti portandole in superfi-
cie in modo da farle essiccare o inibire
la loro crescita. La spaziatura delle
punte sul TopDown è di 27 cm e l’altez-
za da terra  è alta in modo tale da poter
operare anche in presenza di elevate
quantità di stoppie, stocchi di mais etc.
Le punte sono equipaggiate di un siste-
ma idraulico “non stop”  tarabile per
una resistenza fino a 700 kg per ancora.

Il TopDown raggiunge il suo massimo
potenziale quando vengono utilizzati
contemporaneamente sia i dischi che
le ancore ripuntatrici. Il TopDown può
quindi coltivare  l’intera superficie del
terreno, mescolarne all’interno i resi-
dui colturali e ripuntare in profondità
con un unico passaggio. Il vantaggio di
lavorare contemporaneamente su due
starti è quello di limitare al massimo il
sollevamento in superficie  delle zolle.
Questa capacità di gestire sia la lavora-
zione  superficiale che in  profondità,
distingue il TopDown dalle altre
macchine per la lavorazione del terre-
no. Le ancore, disposte su tre file,

possono essere dotate di punte inter-
cambiabili a seconda delle esigenze
agronomiche. Le tipologie di punte
disponibili possono essere da 50, 80 e
120 mm. In combinazione con la punta,
possono inoltre essere montate delle
alette da 300 mm. Questa soluzione
consente di operare su tutta la larghez-
za di lavoro, penetrando e  rompendo il
terreno alcuni centimetri al di sotto
della profondità di lavoro dei dischi. Se
per esempio si vuole rompere la suola
di aratura  o intervenire su un terreno
compattato, si consiglia l’impiego delle
punte dritte  in modo da arrivare fino
ad una profondità di  25-30 cm. 

Il TopDown è un missile a 3 stadi…
…per la lavorazione superficiale del terreno…

…per la lavorazione in profondità …

…o per le lavorazioni sui due livelli di profondità
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Con la minima  lavorazione, è
molto importante considerare
anche gli aspetti biologici. Un
obiettivo da raggiungere per
esempio, dovrebbe essere
quello di incrementare la
concentrazione di humus nella
strato superficiale del terreno.
Questa condizione migliore-
rebbe l’emergenza della coltu-
ra riducendo  il rischio di
formazione della crosta. Un
migliore drenaggio del profilo
superficiale è un altro vantag-
gio poiché riducendo le aratu-
re, si aumenta la proliferazione
dei  lombrichi.

Maggiore concentrazione di humus in superficie

Un incremento della concentrazione di
humus nella parte più superficiale del sotto-
suolo è uno dei maggiori vantaggi della mini-
ma lavorazione. Molti agricoltori che hanno
praticato la minima lavorazione per diversi
anni, il più delle volte vedono in questo risul-
tato il loro maggiore obiettivo.  Se l’interra-
mento dei residui colturali avviene a livello
superficiale la quantità di humus  cresce, se
invece l’interramento avviene in profondità,
l’azione biologica si inibisce. L’aspetto più
importante della  minima lavorazione è quello
di distribuire uniformemente ed alla stessa
profondità superficiale i residui colturali.

Emergenza più sicura

Una maggiore presenza di humus in superfi-
cie , riduce il rischio di formazione della  cros-
ta. Questa situazione  assicura una buona ed
uniforme emergenza della coltura soprattutto
con terreni difficili, non ben strutturati o sab-
biosi. Se dovesse piovere subito dopo una
semina , una buona  concentrazione di humus
farebbe la differenza. 
I residui colturali o le stoppie interrati a metà
superficie e non ancora decomposti, creano
dei canali di aerazione in grado di accelerare
il processo biologico.

Lavorazione ridott
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Prolificazione dei lombrichi

Un chiaro effetto della conversione alla  mini-
ma lavorazione è l’aumento della popolazione
dei lombrichi nel sottosuolo. Questo cambia-
mento avviene abbastanza presto: dopo soli
tre anni. Riducendo la lavorazione fino a 10
cm, la quantità di lombrichi si raddoppiata in
termini di peso e numero in confronto al terre-
no arato. Questo è particolarmente vero per le
importanti specie di lombrichi che scavano
canali verticali nel terreno. Essi cercano la
loro nutrizione  nella superficie del terreno  e
quindi il vantaggio è maggiore se  i residui
colturali sono concentrati in questo livello.

Migliore drenaggio

Quando il terreno non viene rotto  ogni anno
con  l’aratura,si possono sviluppare dei com-
pattamenti nella parte bassa del sottosuolo.
D’altra parte, lo strato solido arato è gradual-
mente ammorbidito. I pori del suolo nella tran-
sizione tra la parte alta e la parte bassa del
sottosuolo rimangono intatti quando non ven-
gono passati dall’aratro. Essi si interconnetto-
no creando una rete, più precisamente signifi-
ca che il drenaggio dell’acqua attraverso il
terreno migliora gradualmente con il passare
del tempo. Questo effetto può essere avanzato
tramite l’attività dei lombrichi, che permetto-
no sia un maggiore drenaggio che aerazione. 

dotta  con la natura
Come iniziare! 
Anche se  le intenzioni sono chiare, il
percorso verso la minima  lavorazio-
ne  può essere arduo. Ecco alcuni
suggerimenti per aiutarvi nella
vostra strada.

Subito dopo la trebbiatura. 
Un primo passo dovrebbe essere fatto
non appena la trebbia  ha lasciato il
campo. Un’azione rapida ha diversi
vantaggi. Subito dopo la raccolta il
terreno è più soffice e la macchina
quindi lavorare più facilmente. Con
questo intervento si creano delle
condizioni tali da produrre  una  sorta
di barriera all’evaporazione che
mantiene quindi l’umidità nel terreno.
Inoltre  i semi di infestanti e piante
spontanee si trovano nelle condizioni
di germinare e quindi facilmente
controllabili meccanicamente o
successivamente con un diserbo.

Ripuntatura  se necessario
Se il tempo lo consente, può essere
efficace eseguire un secondo passag-
gio. Con il primo passaggio inizia la
fase di decomposizione dei residui,
mentre con il secondo si raggiunge un
altro effetto. Se la struttura del terre-
no in profondità è buona, non è neces-
sario eseguire alcuna lavorazione
profonda, quindi un secondo passag-
gio non avrebbe senso. Ma se ci trovi-
amo con un terreno compatto o cal-
pestato, è bene intervenire con un
secondo passaggio in profondità in
modo da rompere questo  strato
compatto.

Il modo migliore per decidere a
che profondità si vuole lavorare, è
di scavare con un badile  nel terre-
no. In questo modo si può esami-
nare la struttura del terreno  e
quindi valutare  l’opportuna lavo-
razione.  
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1. Lavorazioni con i deflettori 
Per le lavorazioni normali e leggere , vengono impiegate le punte con deflettori ad
aletta. Con questa soluzione la lavorazione viene eseguita   su tutto il profilo del
terreno, producendo inoltre un effetto di aerazione grazie al sollevamento del terre-
no prodotto dall’angolo delle alette. Il vantaggio di questa operazione è che le radici
delle infestanti  vengono tagliate via mentre nello stesso tempo, l’intera massa del
terreno viene  mescolata assieme ai residui colturali  nella profondità di lavorazione.

2. Drenaggio in  profondità
Se si vuole eseguire una lavorazione in profondità, si consiglia l’uso delle sole
punte strette . Questa soluzione infatti viene consigliata quando si vuole rompere
la suola di aratura o ripuntare un terreno compatto. Dopo il passaggio delle
ancore, il profilo del terreno si presenterà  ondulato e in condizioni tali da creare
un  effetto drenante in corrispondenza con il  passaggio delle punte.

Due strategie con il TopDown
Sulle ancore del TopDown possono montate tre diversi
tipi di punte – 50, 80 o 120 mm di larghezza. I due tipi più
larghi di punte possono essere inoltre associate con ali

da 300 mm di larghezza. Questo permette delle possibili-
tà di lavorazione basate su due strategie. Il TopDown ha
un equipaggiamento standard di punte da 80 mm.
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Ammortizzatori in gomma 
Gli ammortizzatori in gomma sono
un’invenzione della  Väderstad e la
loro capacità di assorbire urti e vibra-
zioni  dà al rullo una maggiore durata.
Questo tipo di sospensioni non han-
no bisogno di manutenzione e la loro
durata è notevole.   

Dischi V-55 
I dischi V-55 sono realizzati con acciai
speciali e la loro durata è maggiore
del 50% rispetto al materiale usato in
precedenza. Questo significa minore
manutenzione. La loro particolare
configurazione inoltre aumenta la
loro aggressività anche su terreni
difficili. 

Il rullo compattatore
Il rullo monta degli anelli in acciaio da
600 mm e con la sua dimensione e
peso rompe e compatta le zolle in
modo efficace. Gli anelli sono fabbri-
cati con lo stesso materiale ad alta
resistenza utilizzato per i dischi e
quindi anche qui la sua durata è note-
vole.
Ogni anello è montato sull’asse in una
maniera tale da non richiedere nessu-
na operazione  di serraggio di tutto
l’insieme del rullo . Il disegno superfi-
ciale degli anelli è stato studiato in
modo da poter lavorare anche in
condizioni di terreno bagnato o umi-
do senza che terra o residui colturali
si attacchino al rullo stesso .

Qualità e durata
Investire nel TopDown porta benefici per il futu-
ro. Per assicurarne  una lunga durata, le nostre

macchine vengono testate in condizioni estreme
parallelamente al lavoro di sviluppo.  

450 mm
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Superiore ad ogni aspettativa

David Jones pensa di avere
trovato la macchina  ideale
per la lavorazione del terreno.
Viene dalla Svezia e si chiama
TopDown.

David Jones ha un’azienda di 1100
ettari vicino Stratford-on-Avon
nell’Inghilterra centrale. Lui è uno dei
primi inglesi  ad avere usato il
TopDown. Dopo avere lavorato  400
ettari, David è rimasto impressionato
dal suo comportamento.

Supera le aspettative
“Utilizziamo la tecnica della minima
lavorazione da sette anni e devo dire
che il TopDown ha superato le mie
aspettative”, afferma David. La mac-
china è un modello da  6 metri e viene
attaccato ad un  Case Quadtrac da 450
cavalli. “Normalmente lavoro  fino a
12 km/h coprendo 40 ettari in una
giornata senza tanto impegno”, conc-
lude. 

Costo gasolio  dimezzato
Considerando il fatto che l’azienda ha
tutti i tipi di terreno, dal sabbioso,
l’argilloso,il pesante ed il medio im-
pasto, David Jones è convinto che
nella maggior parte dei casi si può con
il TopDown  preparare un buon letto
di semina anche con un solo passag-
gio.
Un ’altro aspetto determinante è la
possibilità di ridurre notevolmente il
consumo di gasolio.”Con il TopDown
infatti impiego  8 litri di gasolio - ettaro
contro i 14 litri usati per l’aratura ”.
Per 1100 ettari coltivati, questo rap-
presenta  una considerevole quantità
di gasolio.

Nazione: Inghilterra
Agricoltore: David Jones
Azienda: Blackhill
Area: 1100 ettari
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Dopo i primi 200 ettari,
Fredrik Kvantenå è soddisfat-
to del lavoro fatto con il suo
TopDown. Questa  macchina
svolge un’eccellente lavoro.  

Fredrik Kvantenå gestisce con suo padre
l’azienda  Qvantenburgs Säteri Pur aven-
do deciso di  investire nella riduzione dei
costi delle lavorazioni, hanno continuato
a lavorare in parallelo con l’aratro. Ma
alla fine sono stati  attratti dai vantaggi
realizzati dalla minima  lavorazione.

Progressi tecnici
“Abbiamo deciso di ridurre al minimo i
passaggi  con il trattore anche perché il
costo del gasolio  è molto alto “, afferma
Fredrik Kvantenå.
In  precedenza veniva usato un Cultus
Väderstad, ma gli evidenti cambiamenti
tecnologici  hanno spinto la scelta verso
la nuova macchina . Un passaggio con il
TopDown corrisponde a due passaggi
con il coltivatore Cultus. Fredrik ha inol-
tre apprezzato l’uniformità e la regolarità
della superficie del terreno lasciata dopo
il passaggio del TopDown: “ In questo
modo la semina è molto più facile”.

L’importanza di stocchi corti 
Dopo 200 ettari di lavoro con il
TopDown, Fredrik Kvantenå è giunto ad
una conclusione; “Noi consigliamo di
tenere gli stocchi di paglia corti , poiché
in questo modo la loro lavorazione risul-
ta migliore” 
“L’effetto ottimale si ottiene con il lavo-
ro dei dischi combinato con l’azione
delle punte con alette. In questo modo i
residui colturali vengono interrati e
mescolati  omogeneamente “ “Siamo
soddisfatti di questa scelta e l’impres-
sione generale è positiva “.

“Impressioni positive”

Paese: Svezia
Agricoltori: Sören e Fredrik
Kvantenå
Azienda: Qvantenburgs Säteri
Regione: Dalsland
Area: 600 ettari
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VVA detiene la proprietà di diversi diritti come , Brevetti,Marchi e Disegni. 
Il prodotto/prodotti in questo  documento possono essere coperti da uno o più di questi  diritti

Importatore esclusivo per I’Italia:

Viale dell’Industria, 17
I-35042 Este - PD
Tel. 0429.600500 • Fax 0429.603024
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Modello Larghezza di Larghezza di Peso Ruote Potenza Commenti
lavoro transporto

m m kg ca

TD 300 3 3 4200 520x17 160 - 200
TD 400 4 3 6000 520x17 220 - 270
TD 500 5 3 6700 520x17 270 - 330
TD 600 6 3 8850 520x17 e 400x15,5 330 - 400
TD 700 7 3 9650 520x17 e 400x15,5 400 - 470

°°°° °°

°°°°°°°°
°°°°°°°°
°°°°°°°°
°°°°°°°°

Semplice azionamento  
Il TopDown passa dalla  posizione di trasporto a quella di
lavoro in maniera molto facile. La sezione larga dei pneuma-
tici  garantisce  un trasporto  sicuro anche su strade scon-
nesse.  

Compatto  su strada 
Tutti i modelli TopDown hanno una larghezza di trasporto di
3 metri  a prescindere dalla loro larghezza di lavoro. (3-7 m). 
I pneumatici ad alta resistenza  garantiscono una buona
stabilità durante il trasporto.  

VÄDERSTAD-VERKEN AB
SE-590 21 VÄDERSTAD • Sweden

Tel. +46 142 820 00 • Fax +46 142 820 10

www.vaderstad.com
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